
Siracusa.  Il  Santuario
"vestito" di luce per Natale,
simulazione  in  computer
grafica. Crescono i consensi
Guadagna consensi il progetto rilanciato da SiracusaOggi.it
per “vestire” di luci il Santuario della Madonna delle Lacrime
per farne un nuovo “simbolo” natalizio per la città. Luce
visibile quasi da ogni punto del capoluogo, grazie ai 64 metri
di  altezza  della  basilica  mariana.  Una  luce  che  possa
diventare anche segno visibile di speranza e ambizione, per
rompere il “buio” in cui sembra essere sprofondata Siracusa.
L’idea piace e diventa virale. Al punto che su Facebook è
comparsa anche la simulazione realizzata con un programma di
editing immagini. Una prima “visione” di cosa potrebbe essere
il Santuario costellato di piccoli globi luminosi, pubblica
nel gruppo di Siracusa On Web 2.0. Il rettore, don Aurelio
Russo,  ha  già  manifestato  il  suo  favore  verso  una  simile
realizzazione girando l’invito al Comune per un progetto ed
una stima dei costi. Proprio il costo dell’operazione è il
nodo critico. Dove recuperare le risorse per almeno 15 mila
euro? Due le strade che Palazzo Vermexio potrebbe provare a
seguire:  attingere  alla  tassa  di  soggiorno  o  chiedere
l’intervento  di  sponsor  privati.
Sono diverse le chiese, anche siracusane (come a Palazzolo),
che nel periodo natalizio si vestono di luce. Non sarebbe uno
scandalo, insomma. Non tutti sono comunque favorevoli, come ad
esempio padre Rosario Lo Bello (San Paolo Apostolo) che boccia
come poco consona al Santuario una simile realizzazione: “è un
simbolo  di  fede,  richiama  le  lacrime  di  Maria  e  non  può
diventare un albero di Natale”. E’ pur vero, però, che proprio
la patrona di Siracusa, Lucia, è la Santa della Luce. Luce di
speranza  e  di  ritorno  a  quell’ambizione  che  Siracusa  ha
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perduto, cadendo nel buio delle piccole beghe di cortile.
I  contrari  lamentano  anche  che  i  soldi  necessari  per
illuminare il Santuario potrebbero essere spesi per scuole e
strade. Ma ci si dimentica che, nella gestione della cosa
pubblica, esistono già voci di bilancio previste e accantonate
per  simili  interventi  e  che  la  vestizione  di  luce  della
basilica non toglierebbe niente a nessuno. Perchè altrimenti
si dovrebbero bocciare anche le luminarie che colorano la
città fino a San Sebastiano. Controsenso. Nella vita di un
capoluogo di provincia c’è spazio anche per questo.

foto da Facebook

Siracusa.  Tari  "gonfiata":
quota  variabile  non
applicabile  ai  garage.
Pioggia di ricorsi o sconto
in bolletta?
Anche a Siracusa è esplosa la grana Tari “gonfiata”. Anche nel
Comune capoluogo sarebbe stata applicata la quota variabile
della Tari anche alle pertinenze (garage, cantine, etc). Dopo
i chiarimenti del governo, scattano i problemi per i conti dei
Municipi che rischiano di ritrovarsi sepolti da una pioggia di
ricorsi.
Come nasce l’inghippo lo ha spiegato il Sole24Ore: la Tari è
composta da una quota fissa (collegata alla superficie e al
numero dei componenti del nucleo familiare), e da una quota
variabile (collegata solo al numero degli occupanti). Quindi
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se una famiglia di 4 persone occupa 100 o 200 mq, la quota
variabile è sempre la stessa, cambia invece la quota fissa.
Considerare la tariffa comprensiva delle pertinenze (garage e
cantine non producono spazzatura) avrebbe “gonfiato” la Tari.
Come lo stesso può dirsi per abitazioni di vecchia costruzione
composte  da  più  subalterni  catastali  ma  che  di  fatto
costituiscono  un’unica  utenza  domestica.  È  evidente  che
l’applicazione della parte variabile a ogni pertinenza o unità
immobiliare comporta un notevole aumento della Tari da pagare,
aumento  che  il  Ministero  dell’Economia  ha  già  definito
illegittimo.
Il  contribuente  siracusano  potrebbe  chiedere  al  Comune  il
rimborso o, almeno, la compensazioni di quanto pagato ma non
dovuto sulla bolletta dell’anno prossimo. Deve, però, prima
verificare attentamente la sua posizione, spulciano numeri e
dati presenti sull’avviso di pagamento.
Neanche  a  dirlo,  il  Consiglio  comunale  dovrebbe  anche
rideterminare le tariffe dividendo le utenze con pertinenze da
quelle  senza.  Ci  sono  comunque  cinque  anni  di  tempo  dal
versamento per chiedere il rimborso, che il Comune dovrebbe
effettuare entro 180 giorni dalla presentazione dell’istanza.
Ovviamente l’eventuale riscontro negativo ovvero il silenzio-
rifiuto espone l’ente ad un contenzioso che potrebbe rivelarsi
controproducente,  alla  luce  della  recente  interpretazione
ministeriale.
Nel  regolamento  Tari  del  Comune  di  Siracusa  non  è
espressamente  prevista  la  non  applicabilità  della  quota
variabile  alle  pertinenze  dell’utenza  domestica.  “Si
dovrebbero quindi leggere attentamente gli avvisi di pagamento
che  l’ente  ha  inviato  a  tutti  i  contribuenti  (la  Tari  è
riscossa normalmente su liquidazione d’ufficio) e verificare,
in  caso  di  pertinenze,  che  la  quota  variabile  applicata
risulti pari a zero euro”, spiegano gli esperti del Sole24Ore.
A Siracusa, i consiglieri di opposizione Salvo Sorbello e
Cetty  Vinci  hanno  presentato  sul  caso  una  interrogazione
urgente.  In  attesa  della  risposta,  il  tema  rischia  di
condizionare le sedute dedicate all’approvazione (in ritardo,



ndr) del bilancio di previsione.
Sorbello e Vinci chiedono ancora una volta che sia il Comune a
comunicare  ai  contribuenti  la  somma  effettivamente  dovuta,
dopo aver detratto la parte variabile sulle pertinenze che non
è  dovuta  e  che  vengano  quindi  restituite,  attraverso  un
conguaglio,  le  eventuali  somme  incassate  per  tutti  i
contribuenti siracusani interessati negli ultimi cinque anni e
quindi a partire dal 2012
“Nel caso in cui il Comune continuasse a non fornirci alcuna
risposta – proseguono Sorbello e Vinci – presenteremo una
mozione in occasione della seduta dei prossimi giorni dedicata
al bilancio comunale, per chiedere che l’Amministrazione, alla
luce  dell’illegittima  moltiplicazione  della  quota  variabile
alle  pertinenze  dell’abitazione,  cioè  a  box  e  cantine,
provveda  a  rimborsare  direttamente  i  cittadini,  evitando
contenziosi che graverebbero sui contribuenti già danneggiati
e appesantirebbero la burocrazia comunale”.
È ormai evidente che l’importo della bolletta debba essere
collegato  alla  quantità  di  rifiuti  smaltiti  e  che  questo
meccanismo vada applicato una sola volta a immobile, sommando
le superfici di abitazioni e pertinenze (garage, soffitte,
cantine)  per  la  quota  fissa  e  aggiungendo  poi  quella
variabile. Siamo pronti – concludono Salvo Sorbello e Cetty
Vinci – ad attivare uno sportello gratuito informativo per i
contribuenti siracusani, per
richiedere  il  rimborso  di  quanto  pagato  in  eccesso  negli
ultimi cinque anni e ad impugnare in commissione tributaria
l’eventuale diniego del Comune”.

Siracusa.  Parcometri
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automatici  e  cartelli  anti-
abusivi  alla  Neapolis  per
limitare i "parcheggiatori"
Due mosse per dare scacco matto al fenomeno dei posteggiatori
abusivi.  Dopo  il  daspo  urbano,  il  Comune  di  Siracusa  ha
definito la sua nuova strategia, per chiudere il cerchio. Gli
uffici della Mobilità e Trasporti hanno trovato due soluzioni,
una pratica e l’altra di buon senso.
Sono state studiate per l’area che costeggia l’ingresso del
parco archeologico della Neapolis. Ma potrebbero poi trovare
applicazione anche in Ortigia. Nel dettaglio, la soluzione
pratica è l’installazione di parcometri. Macchinette a colonna
come  quelle  visibili  all’esterno  dell’ospedale  per  il
pagamento automatico della sosta, in contanti o con le carte,
con emissione di tagliando. La soluzione di buon senso è la
stampa  e  l’installazione  nella  stessa  zona  di  cartelli
informativi in più lingue. Spiegheranno ai tanti turisti che
sostano sulle strisce blu che costeggiano il viale di accesso
alla Neapolis che il parcheggio può essere pagato tramite app
o con un sms oppure ancora acquistando al costo di 0,50 e 0,80
i grattini da 30 e 60 minuti. I cartelli inviteranno a non
pagare in maniera diversa da quanto indicato ed a chiamare le
forze  dell’ordine  qualora  dovessero  essere  avvicinati  da
soggetti che chiedono soldi per la vigilanza o l’ausilio alla
sosta della propria autovettura.
Subito dopo l’ok al bilancio comunale, previsto per la fine di
novembre, partiranno le operazioni propedeutiche all’acquisto
dei parcometri ed allo sviluppo del messaggio da riprodurre
sui cartelli informativi.
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Siracusa.  Un'Agenda  del
Territorio  da  portare
all'Ars,  Cafeo  incontra  i
"portatori di interesse"
Una serie di incontri, da tenere nelle prossime settimane, con
chi, in un modo o nell’altro, rappresenta il territorio. Li ha
programmati  il  deputato  regionale  appena  eletto  del  Pd,
Giovanni  Cafeo,  con  l’intento  di  creare,  sotto  tre  linee
direttrici,  l“Agenda  del  Territorio  –  Verso  la  XVII°
Legislatura”.“La prima serie di appuntamenti – spiega Giovanni
Cafeo – riguarderà sindacati e associazioni datoriali ovvero
gli enti portatori d’interesse per il territorio, dalla cui
interlocuzione conto di trovare spunti validi e segnalazioni
utili  per  la  prossima  azione  legislativa  regionale,  a
cominciare dalle oggettive difficoltà delle aziende siciliane
in termini di eccessiva burocrazia e tassazione. La seconda –
prosegue Cafeo – prevede invece gli incontri con i territori,
rappresentati  dalle  amministrazioni  locali  le  cui  esigenze
nonché oggettive difficoltà saranno al centro dell’attenzione
nel  corso  di  tutta  la  legislatura.  Insieme  alle
amministrazioni  incontreremo  le  associazioni  operanti  nel
Terzo  Settore,  preziose  risorse  che  con  il  loro  lavoro
integrano e spesso suppliscono alle carenze del Pubblico”.“La
terza direttrice dell’Agenda del Territorio – Verso la XVII°
Legislatura  –  conclude  Cafeo  –  si  concentrerà  infine  sul
rapporto con la base del PD, prevedendo una serie di incontri
con tutti i circoli della provincia al fine di ribadire ancora
una volta, qualora ce ne fosse il bisogno che il Partito
Democratico a Siracusa ha espresso all’ARS un deputato in
rappresentanza  di  un  intero  territorio  e  non  certo  di
un’area”.Il primo appuntamento è fissato per  lunedì 13 alle
10  nella  sede  provinciale  di  Confcommercio  .  Tema  della
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riunione: il “Patto con Siracusa”.

Autostrada  Siracusa-Gela,
chiuse  per  due  giorni  le
rampe  di  entrata  e  uscita
dello svincolo di Noto
Dal 13 al 15 novembre saranno chiuse al traffico le rampe di
uscita  e  di  entrata  dello  svincolo  di  Noto  per  potere
effettuare in quei luoghi i necessari lavori di pavimentazione
rientranti nella progettazione di riqualificazione, in corso
d’opera, della tratta in esercizio della Siracusa-Gela (Lotti
Avola, Noro, Roslini).
La  manutenzione  sarà  effettuata  senza  interrompere  la
circolazione  della  tratta  di  zona  assoggettata  alla
limitazione  della  velocità  di  60  km/h  ed  al  divieto  di
sorpasso. In area Svincolo i limiti di velocità scendono a 40
km/h.

Nel  dettaglio,  ecco  le  modalità  di  svolgimento  degli
interventi:  chiusura dalle 7:00 alle 19:00 del 13 novembre
della Rampa di uscita allo svincolo di Noto per i veicoli
provenienti  da  Rosolini-Siracusa;  chiusura  dalle  7:00  alle
19:00 del 14 novembre della Rampa di ingresso dallo svincolo
di Noto per i veicoli diretti a Siracusa ;chiusura dalle  7:00
alle 19:00 del 15 novembre delle Rampe di ingresso e uscita
dallo svincolo di Noto per i veicoli diretti a Siracusa e
Rosolini.
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Pachino.  Munizioni  nascoste
in  casa:  denunciato  40enne
anche  per  ricettazione  di
preziosi
Denunciato per ricettazione e detenzione di munizionamento un
uomo di 40 anni,  residente a Pachino, già noto alle forze di
polizia e sottoposto all’obbligo di dimora e all’affidamento
ai servizi sociali.
Il 6 novembre scorso, gli uomini del commissariato di Pachino
sono intervenuti a seguito di 4 furti perpetrati tra il 2 e il
5  novembre.  Celere  attività  investigativa  conclusa  con  la
perquisizione domiciliare in casa dell’uomo. Esito positivo,
con il rinvenimento di una scatola  contenente munizionamento
(consistente in 5 cartucce di cui tre calibro 7,65 e due 7,62
– munizionamento da guerra.). Sequestrati anche un carnet di
assegni  e oggetti di bigiotteria di sospetta provenienza
furtiva.I successivi accertamenti consentivano di risalire ai
proprietari di un anello, di due collane e di un blocchetto di
assegni  che,  previo  riconoscimento,  venivano  restituiti  ai
legittimi proprietari che, nei giorni precedenti, si erano
rivolti alla Polizia per denunciare i rispettivi furti subiti.

Siracusa.  E  se  l'albero  di
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Natale  fosse  il  Santuario?
Cascata di luce di oltre 70
metri: "possibile se…"
Fare del Santuario della Madonna delle Lacrime un albero di
Natale. Un albero di luce, come avviene sulla facciata di
alcune chiese d’Italia, come ad esempio – in provincia di
Siracusa – a Palazzolo. Quello di Siracusa, realizzato lungo
la basilica mariana, sarebbe da subito uno dei più alti di
Sicilia, con i suoi 74 metri di altezza. Forse anche uno dei
più alti d’Italia. Idea suggestiva e ambiziosa: quell’albero
di luce sarebbe visibile da quasi ogni parte della città. E
poi, bisogna ammetterlo, rappresenterebbe anche una “rottura”
dei clichè tradizionali.
Il rettore del Santuario, don Aurelio Russo, è possibilista.
“Una  bella  idea,  la  forma  si  presta.  Pronti  a  mettere  a
disposizione la struttura per ospitare questo grande albero di
Natale di luce”, racconta al telefono su FM ITALIA ed FM
ITALIA TV (872 dgt).
L’ostacolo  da  superare  è  quello  legato  al  costo
dell’operazione.  Ipotizzabile  un  preventivo  di  diverse
migliaia  di  euro,  almeno  una  decina.  “Se  il  Comune  ci
sostiene,  possiamo  farcela”,  dice  sibillino  don  Russo.
Informalmente,  il  vicesindaco  Francesco  Italia  avrebbe  già
mostrato il suo gradimento per il progetto. E sarebbero stati
attivati tutti i canali “diplomatici” di Palazzo Vermexio alla
ricerca di sostenitori privati: singoli, associazioni e veri e
propri sponsor.
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Siracusa. Crolla una porzione
di  tetto  all'ex  Liceo
Gargallo  sequestrato:  "Non
bastano  i  50.000  euro
stanziati"
Potrebbero  essere  più  lunghi  del  previsto  i  tempi  per  il
consolidamento della porzione di tetto dell’ex Liceo Gargallo
crollata  lo  scorso  settembre.  L’episodio  ha  comportato  la
necessità, per il Comune, di disporre lavori di somma urgenza,
d’intesa con la Procura della Repubblica che, com’è noto, ha
posto  sotto  sequestro  l’immobile.  Provvedimento  eseguito  a
novembre del 2016 dai carabinieri. I primi 50 mila euro sono
stati  stanziati  e  i  relativi  interventi  sono  in  corso:
rimozione delle macerie prima, consolidamento dopo. Ma nel
frattempo  gli  uffici  comunali  hanno  anche  avviato  delle
ispezioni per comprendere se e quali altri eventuali punti
deboli  possano  essere  individuati  nella  struttura,
quantificando di conseguenza l’importo necessario per rendere
i locali sicuri al 100%. A crollare fu il tetto di copertura
del primo piano, la cosiddetta aula Ten. Michele Italia, che
si affaccia su via Gargallo. Una volta avuta contezza delle
necessità da affrontare, alle casse di palazzo Vermexio sarà
richiesto  di  stanziare  l’importo  dovuto,  sempre  con  la
supervisione della Procura di Siracusa. L’ex Liceo Gargallo è
stato  a  lungo  al  centro  di  un  continuo  rimpallo  di
responsabilità tra il Comune (proprietario dello stabile) e
l’ex  Provincia  (competente  per  gli  aspetti  legati  alla
gestione delle scuole superiori). I lavori a suo tempo avviati
furono poi bloccati. I fondi spesi nel 2015 furono 2 milioni
di euro circa per il consolidamento avviato dal Comune. Denaro
pubblico  utilizzato  ma  che  si  è  infine  tradotto  in  uno
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sperpero.

Siracusa.  Nuova  Carta
d'Identità,  Castagnino  e
Cotzìa: "Aumenta il costo ma
non cambia la funzione"
“La  nuova  carta  d’identità  elettronica  introdotta  nel
capoluogo  deve  poter  essere  utilizzata  come  strumento  per
l’accesso ai servizi anche per via telematica. Così com’è ,
non serve a nulla di diverso rispetto al documento cartaceo,
ma costa molto di più”. La posizione del consigliere comunale
Salvo  Castagnino  e  del  consigliere  di  circoscrizione
Alessandro Cotzia è molto chiara. Castagnino ha presentato
un’interpellanza al Comune dopo avere condotto una verifica
sulle modalità di istituzione della nuova carta d’identità
elettronica. Strumento che, secondo Castagnino e Cotzia ha una
serie di potenzialità che al momento restano tali. “Nuovo
format  e  nuovo  materiale,  ma  è  necessario  –  affermano
Castagnino e Cotzìa –  che lostrumento venga identificato, con
impegno  da  parte  dell’amministrazione,  in  una  chiave  di
accesso ai documenti prodotti dall’ente in via telematica, si
pensi allo stato di famiglia, al certificato di residenza.
Oggi, pertanto, considerato la funzione che ricopre lo stesso,
contestano l’eccessivo costo che deve sostenere il cittadino
per averne diritto, è inaudito concludono gli stessi che si
spendano 22 euro per ottenere un documento di riconoscimento
per  il  quale  cambia  esclusivamente  il  formato  e  non  la
sostanza”. La cifra non viene comunque interamente incassata
dal Comune, che trattiene gli stessi 5 euro previsti per il
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rinnovo,  in  passato,  delle  carte  d’identità  cartacee.  In
prospettiva, la nuova carta potrà essere utilizzata anche per
il pagamento di bollette, bolli auto e ticket.

Siracusa.  Avanti  piano,  la
nuova differenziata non parte
ancora: Rifiuti Zero richiama
Comune ed Igm
Tre mesi dopo la firma del contratto di appalto per il nuovo
servizio di igiene urbana a Siracusa, l’associazione Rifiuti
Zero non vede grossi passi avanti. Differenziata ferma al
palo, kit da distribuire ai cittadini in magazzino, ritardi
accumulati nella fase di sperimentazione.
Per questo, con una lettera protocollata al Comune, chiede
all’amministrazione ed al gestore (Igm) maggiori informazioni
alla cittadinanza sul cammino intrapreso. Indiscrezioni danno
per  certa  una  conferenza  stampa  sul  tema  da  convocare  la
prossima settimana, quando si “lancerà” il test differenziata
di tutte le frazioni a Cassibile e Belvedere: 4.500 utenze
verranno dotate di mastelli, sacchetti e guida all’uso.
L’associazione  vorrebbe,  però,  che  venissero  fornite  alla
cittadinanza più informazioni su –
tra l’altro – operatori per servizi a chiamata, eco-sportelli
presso  i  Consigli  di  Quartiere,  sito  internet  dinamico  e
attivazione un numero verde attivo 24 ore su 24.
“Basta ritardi, si acceleri e si faccia quanto previsto dal
nuovo  capitolato  di  appalto  e  dal  progetto  migliorativo”,
tuona il portavoce di Rifiuti Zero Siracusa, Salvo La Delfa. E
anche l’assessore al’Ambiente, Pierpaolo Coppa, pare muoversi
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sulla stessa lunghezza d’onda.


